
Giuseppe e Maria genitori di Gesù

(1349.4)122:5.8 Quando era giovane, Giuseppe fu impiegato dal padre di Maria nel lavoro
per costruire un annesso alla sua casa, e fu quando Maria portò a Giuseppe una tazza
d’acqua durante un pasto di mezzogiorno che i due giovani, che erano destinati a
diventare i genitori di Gesù, cominciarono a farsi la corte.
Giuseppe e Maria si sposarono, secondo il costume ebraico, a casa di Maria nei
dintorni di Nazaret quando Giuseppe ebbe ventun anni. Questo matrimonio concluse
un normale fidanzamento di circa due anni. Poco dopo essi s’installarono nella loro
nuova casa di Nazaret, che era stata costruita da Giuseppe con l’aiuto di due dei suoi
fratelli.  Questa casa era situata ai piedi delle alture che dominavano l’incantevole
contrada circostante.  In  questa  casa appositamente  preparata  i  giovani  genitori  in
attesa pensavano di accogliere il figlio della promessa, senza immaginare che questo
importante avvenimento dell’universo sarebbe accaduto a Betlemme di Giudea mentre
sarebbero stati assenti da casa.
La maggior parte della famiglia di Giuseppe divenne credente negli insegnamenti di
Gesù, ma pochissimi membri della famiglia di Maria credettero in lui prima della sua
dipartita da questo mondo. Giuseppe propendeva più verso il concetto spirituale del
Messia atteso, ma Maria e la sua famiglia, specialmente suo padre, pensavano al
Messia come ad un liberatore temporale e governante politico. Gli antenati di Maria
si erano apertamente identificati con le attività dei Maccabei dei tempi allora ancora
recenti.
Giuseppe  sosteneva vigorosamente  il  punto di  vista  orientale,  o babilonese,  della
religione ebraica; Maria propendeva fortemente verso l’interpretazione occidentale o
ellenistica, più liberale e più aperta, della legge e dei profeti.
Fonte a pagina 1092 e 1093 cliccate qui
……………
L’A N N U N C I O   D I   G A B R I E L E  A   MA R I A

(1346.4)122:3.1 Una sera verso il tramonto, prima che Giuseppe fosse ritornato a casa,
Gabriele apparve a Maria a fianco di una bassa tavola di pietra e, dopo che essa si

http://secondavenuta.altervista.org/wp-content/uploads/2020/02/Il-Libro-Completo-di-Urantia-in-documento-1.pdf


fu ripresa, le disse: “Vengo per ordine di colui che è mio Maestro e che tu amerai e
nutrirai.  A  te,  Maria,  porto  una  buona  novella,  perché  ti  annuncio  che  il
concepimento dentro di te è ordinato dal cielo e che a tempo debito tu diverrai
madre di un figlio; lo chiamerai Joshua, ed egli inaugurerà il regno dei cieli sulla
terra e tra gli uomini. Non parlare di tutto ciò salvo che a Giuseppe e ad Elisabetta,
tua parente, alla quale io sono egualmente apparso e che tra poco metterà al mondo
anch’essa un figlio, il cui nome sarà Giovanni, e che preparerà la via al messaggio di
liberazione che tuo figlio proclamerà agli uomini con grande potenza e profonda
convinzione. Non dubitare delle mie parole, Maria, perché questa casa è stata scelta
come dimora umana del figlio del destino. La mia benedizione è su di te, il potere
degli Altissimi ti darà forza ed il Signore di tutta la terra stenderà la sua ombra su
di te.”
Maria meditò questa visita nel segreto del suo cuore per molte settimane, fino ad
essere  certa  di  aspettare  un  figlio,  prima  di  osare  rivelare  questi  avvenimenti
straordinari a suo marito. Quando Giuseppe apprese tutto ciò, benché avesse grande
fiducia  in  Maria,  rimase  molto  turbato  e  non riuscì  a  dormire  per  molte  notti.
Dapprima Giuseppe ebbe dei dubbi sulla visita di Gabriele. Poi, quando fu quasi
persuaso che Maria avesse realmente udito la voce e visto la forma del messaggero
divino,  aveva la mente frastornata chiedendosi come potessero accadere tali cose.
Come poteva  il  discendente  di  esseri  umani  essere  un figlio  di  destino  divino?
Giuseppe non riuscì a risolvere questo conflitto d’idee fino a quando, dopo parecchie
settimane di riflessione, lui e Maria giunsero alla conclusione che erano stati scelti
per divenire i genitori del Messia, benché il concetto ebraico non prevedesse che il
salvatore atteso dovesse essere di natura divina. Essendo giunti a questa importante
conclusione, Maria accelerò la sua partenza per far visita ad Elisabetta.
Al suo ritorno Maria andò a trovare i suoi genitori, Gioacchino ed Anna. I suoi due
fratelli e le sue due sorelle, come pure i suoi genitori, furono sempre molto scettici
sulla missione divina di Gesù, benché certamente in quest’epoca essi non sapessero
nulla della visita di Gabriele. Ma Maria confidò a sua sorella Salomè che pensava
che suo figlio fosse destinato a diventare un grande maestro.



L’annuncio di Gabriele a Maria fu fatto il giorno seguente al concepimento di Gesù,
e questo fu il solo avvenimento soprannaturale connesso con la sua intera esperienza
di portare e mettere al mondo il figlio della promessa.
Fonte a pagina 1090 e 1091 Cliccate qui
……………
IL  S O G N O  D I  G I U S E P P E

(1347.3)122:4.1 Giuseppe non accettò l’idea che Maria stesse per diventare la madre di un
figlio straordinario fino a quando non ebbe fatto l’esperienza di un sogno molto
impressionante. In questo sogno un brillante messaggero celeste gli apparve e, fra le
altre cose, gli disse: “Giuseppe, io ti appaio per ordine di Colui che regna ora nei
cieli, ed ho ricevuto l’incarico di darti delle istruzioni concernenti il figlio che Maria
partorirà e che diverrà una grande luce nel mondo. In lui sarà la vita, e la sua vita
diverrà la luce dell’umanità. Egli verrà prima tra il suo popolo, ma essi praticamente
non lo accoglieranno; ma a tutti coloro che lo accoglieranno egli rivelerà che sono i
figli di Dio.” Dopo questa esperienza Giuseppe non dubitò assolutamente più del
racconto di Maria circa la visita di Gabriele e la promessa che il bambino non ancora
nato sarebbe divenuto un messaggero divino per il mondo.
In tutte queste visite niente fu detto a proposito della casa di Davide. Nulla fu mai
annunciato circa il fatto che Gesù sarebbe divenuto un “liberatore degli Ebrei”, e
nemmeno che sarebbe stato il Messia a lungo atteso. Gesù non era un Messia quale
gli Ebrei si aspettavano, ma era il L I B E R A T O R E  D E L  M O N D O.
La sua missione era per tutte le razze e tutti i popoli, non per un gruppo particolare.
Giuseppe non discendeva da Re Davide. Maria aveva più ascendenza davidica di
Giuseppe. È vero che Giuseppe andò a Betlemme, la città di Davide, per essere
registrato nel censimento romano, ma ciò perché sei generazioni prima l’antenato
paterno di Giuseppe di quella generazione, essendo orfano, era stato adottato da un
certo Zadoc, che discendeva direttamente da Davide; per questo anche Giuseppe era
considerato come appartenente alla “casa di Davide”.
La maggior parte delle cosiddette profezie messianiche dell’Antico Testamento furono
redatte perché si riferissero a Gesù molto tempo dopo che la sua vita era stata vissuta
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sulla terra. Per secoli i profeti ebrei avevano proclamato la venuta di un liberatore, e
queste promesse erano state interpretate dalle generazioni successive come riferentisi
ad un nuovo governatore ebreo che si sarebbe seduto sul trono di Davide e, con i
metodi  ritenuti  miracolosi  di  Mosè,  avrebbe  provveduto  a  stabilire  gli  Ebrei  in
Palestina come una nazione potente,  libera da ogni dominazione straniera.  Inoltre
molti  passaggi simbolici che si trovano nelle Scritture ebraiche furono in seguito
applicati a torto alla missione della vita di Gesù. Molti brani dell’Antico Testamento
furono distorti in modo da sembrare riferiti  a certi episodi della vita terrena del
Maestro. Gesù stesso negò una volta pubblicamente ogni connessione con la casa
reale  di  Davide.  Anche il  passaggio  “una giovane  donna  partorirà  un figlio” fu
cambiato in “una vergine partorirà un figlio”. Ciò avvenne anche per le numerose
genealogie di Giuseppe e di Maria che furono costruite dopo l'incarico di Micael sulla
terra. Molte di queste discendenze comprendono numerosi antenati del Maestro, ma
nell’insieme non sono autentiche e non si può fare affidamento sulla loro esattezza. I
primi discepoli di Gesù cedettero troppo spesso alla tentazione di mostrare che tutte
le antiche espressioni profetiche trovassero compimento nella vita del loro Signore e
Maestro.
Fonte a pagina 1091 Cliccate qui
…………………………………………………………………………………………………
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